
SANTI FERMO 

 E RUSTICO, martiri 

Memoria  -  9 agosto 

 

 

 

Secondo un’antica tradizione, Fermo e Rustico sono stati marti­
rizzati nel IV secolo durante la persecuzione di Massimiano. Il 
loro culto si diffuse in tutta l’Italia settentrionale ed è ancor vivo 
in molte parrocchie della nostra diocesi. In loro onore venne edi-
ficato uno splendido altare nel transetto della cattedrale. 

 

 
ANTIFONA D’INGRESSO 
 

Esultano in cielo i santi martiri, 
che hanno seguito le orme di Cristo; 
per suo amore hanno versato il sangue 
e si allietano per sempre nel Signore. 
 
COLLETTA 
 

Dio onnipotente e misericordioso, 
guarda il tuo popolo, che celebra il glorioso giorno 
dei santi martiri Fermo e Rustico, 
e come frutto del loro sacrificio 
donaci l’invitta costanza nella fede. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio,  
e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, 
per tutti i secoli dei secoli. 
R/ Amen. 
 
PRIMA LETTURA                                                                                                 Gc 1, 2-4.12 

Beato l’uomo che sopporta la tentazione. 
 

Dalla lettera di san Giacomo apostolo 
 

Considerate perfetta letizia, miei fratelli, quando subìte ogni sorta di prove, sapen-
do che la prova della vostra fede produce la pazienza. E la pazienza completi l’ope-
ra sua in voi, perché siate perfetti e ìntegri, senza mancare di nulla.  
Beato l’uomo che sopporta la tentazione, perché una volta superata la prova riceve-
rà la corona della vita che il Signore ha promesso a quelli che lo amano.  

Parola di Dio. 



SALMO RESPONSORIALE                                                                            Dal Salmo 63 
 

R/  I giusti esulteranno nel Signore. 
 

Ascolta, Dio, la voce del mio lamento,  

dal terrore del nemico presèrva la mia vita. 

Proteggimi dalla congiura degli empi 

dal tumulto dei malvagi.       R/  
 

Si ostinano nel fare il male, 

si accordano per nascondere tranelli; 

dicono: «Chi li potrà vedere?».  

Meditano iniquità, attuano le loro trame: 

un bàratro è l’uomo e il suo cuore un abisso.   R/  
 

Dio colpisce gli empi con le sue frecce: 

all’improvviso essi sono feriti. 

Allora tutti saranno presi da timore, 

annunzieranno le opere di Dio 

e capiranno ciò che egli ha fatto.     R/  
 

Il giusto gioirà nel Signore 

e riporrà in lui la sua speranza, 

i retti di cuore ne trarranno gloria.     R/  

 
CANTO AL VANGELO                                                                                      Cfr Mt 12, 50 
 

R/  Alleluia, alleluia. 
 

A voi è stata data la grazia non solo di credere in Cristo, 
ma anche di soffrire per lui. 
 

R/  Alleluia. 
 
VANGELO                                                                                                             Mt 10, 28-33 

Non abbiate paura di quelli che uccidono il corpo. 
 

✠  Dal vangelo secondo Matteo 
 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Non abbiate paura di quelli che ucci-
dono il corpo, ma non hanno potere di uccidere l’anima; temete piuttosto colui che 
ha il potere di far perire e l’anima e il corpo nella Geenna.  
Due passeri non si vendono forse per un soldo? Eppure neanche uno di essi cadrà a 
terra senza che il Padre vostro lo voglia. Quanto a voi, perfino i capelli del vostro 
capo sono tutti contati; non abbiate dunque timore: voi valete più di molti passeri!  
Chi dunque mi riconoscerà davanti agli uomini, anch’io lo riconoscerò davanti al 
Padre mio che è nei cieli; chi invece mi rinnegherà davanti agli uomini, anch’io lo 
rinnegherò davanti al Padre mio che è nei cieli».  

Parola del Signore. 



SULLE OFFERTE 
 

Accogli, Padre santo, i doni che ti offriamo 
in memoria dei santi Fermo e Rustico, 
che hanno versato il sangue per la fede, 
e concedi anche a noi di perseverare 
nella confessione del tuo nome. 
Per Cristo nostro Signore. 
R/ Amen. 
 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE                                                              Cfr Lc 22, 28-30 
 

«Voi avete perseverato con me nelle mie prove, 
e io preparo per voi un regno» dice il Signore 
«perché possiate mangiare e bere 
alla mia mensa nel mio regno».  
 
DOPO LA COMUNIONE 
 

Infondi in noi, Signore, la sapienza della croce, 
che ha illuminato i tuoi martiri Fermo e Rustico, 
perché fortificati da questo sacrificio 
aderiamo pienamente al Cristo 
e collaboriamo nella Chiesa alla redenzione del mondo. 
Per Cristo nostro Signore. 
R/ Amen. 


